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Questo numero è stato chiuso in tipografi a
il 9 Maggio 2016

Terrorismo, prezzo del petrolio, crisi internazionale 
e contraffazione del “Made in Italy”
frenano ancora il rilancio economico delle
piccole e medie imprese



LA SANITÀ INTEGRATIVA
CONTRATTUALE PER I DIPENDENTI 
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www.sanarti.it
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06.876.780.95
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LE PRESTAZIONI
• ricovero per grandi 

interventi chirurgici 
• prestazioni di alta specializzazione 
• visite specialistiche 
• ticket sanitari per accertamenti 

diagnostici e pronto soccorso 
• pacchetto maternità 
• prestazioni odontoiatriche 

particolari 

• prestazioni di implantologia 
dentale e di avulsione dei denti 

• prestazioni diagnostiche particolari
(pacchetti prevenzione) 
e sindrome metabolica 

• grave inabilità determinata da 
invalidità permanente dovuta a 
infortunio sul lavoro oppure 
da gravi patologie 

• piani assistenziali 
per non autosufficienze 

• altro... 
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Besana individua nella legge
sulla tracciabilità dei prodotti
il rilancio del nostro export

Luci ed ombre nella seconda indagine 
trimestrale congiunturale del 2016 di 
Confartigianato Imprese Piemonte.
Si conferma il prevalere degli ottimisti 
sui pessimisti per quanto riguarda la 
produzione totale, il cui saldo passa dal 
3,69% al 5,18% mantenedosi saldamen-
te in territorio positivo. I comparti in cui 
sono previsti gli aumenti produttivi più 
rilevanti sono: attività varie (54,25%), im-
piantisti (53,75%), tessile/abbigliamento 
(44,00%), pulitintolavanderie (32,20%), 
imprese di pulizie (22,03%). Per i nuovi 
ordini si prospetta un miglioramento 
del saldo che sale dal -2,08% all’attua-
le -0,48% e potrebbe nei prossimi mesi 
tornare al di sopra dello zero. I settori 
che prospettano nuovi ordini in misura 
maggiore sono: attività varie (42,48%), 
tessile/abbigliamento (35,00%), impian-
tisti (33,13%), grafi ca (14,39%). Un se-
gnale parzialmente negativo viene dal 
carnet ordini superiore ai tre mesi ove 
si registra una diminuzione: dal 4,82% 
al 2,42%. Si accentua lievemente la ne-
gatività del saldo dei nuovi ordini per 

esportazioni che scende dal -2,13% 
al -2,62%. L’andamento occupaziona-
le prospetta un saldo meno negativo 
del trimestre precedente passando dal 
-0,83% al –0,42%, lasciando intravedere 
la possibilità di un ritorno alla positività. 
Le previsioni di aumenti occupazionali 
più signifi cativi si registrano nei seguen-
ti comparti: grafi ca (32,37%), imprese di 
pulizie (30,51%), tessile/abbigliamento 
(30,00%), pulitintolavanderie (23,73%), 
impiantisti (22,50%). Le aziende che in-
tendono assumere apprendisti salgono 
dal 6,45% al 6,49%, a testimonianza di 
un potenziale interesse per un istituto 
che potrebbe contribuire alla continuità 
delle piccole imprese dando nel con-
tempo concreti sbocchi occupazionali 
ai giovani. Le previsioni di investimen-
ti per ampliamenti salgono dall’1,20% 
al 4,30% , testimoniando una vivacità 
imprenditoriale volta a cogliere le nuo-
ve opportunità  di mercato. Le stime di 
investimenti per sostituzioni scendono 
invece dal 6,30% al 5,20%. Le previsioni 
di regolarità negli incassi scendono dal 
58,60% al 37,50%; conseguentemente le 
ipotesi di ritardi salgono dal 29,40% al 
39,40%, a riprova della diffi coltà struttu-
rale del sistema economico ad  assicura-
re l’incasso del dovuto nei tempi previsti.
“Dal nostro sondaggio –dichiara Mauri-
zio Besana, presidente di Confartigiana-
to Imprese Piemonte– risulta un’alter-
nanza di ottimismo e pessimismo, pur 
prevalendo il primo. Le incertezze resi-
due sono dovute in parte ad una situa-
zione internazionale caratterizzata da 
eventi preoccupanti (terrorismo, prezzo 
del petrolio e delle materie prime, fi nan-
za internazionale). Emerge comunque 

nel complesso, la determinazione  degli 
artigiani a continuare a lavorare al me-
glio, come hanno sempre fatto, purchè vi 
sia l’adeguato supporto delle istituzioni ”.
“Per quanto riguarda l’export –osserva 
ancora Besana– la legge sulla traccia-
bilità dei prodotti può contribuire va-
lidamente a difendere il Made in Italy, 
a tutela delle imprese –in gran parte 
artigiane– e dei consumatori. L’eccellen-
za dei prodotti italiani è un valore che 
va sostenuto a tutti i livelli. Al riguardo 
Confartigianato Imprese Piemonte sta 
realizzando un’articolata iniziativa con-
tro l’abusivismo e la contraffazione e per 
la crescita della cultura della legalità, la 
tutela del Made in Italy e la salvaguardia 
della salute e sicurezza dei consumatori”.
La seconda indagine trimestrale 2016 
dell’Uffi cio Studi di Confartigianato Im-
prese Piemonte è stata realizzata sulla 
base delle risposte ad un questionario 
telefonicamente rivolto ad un campione 
di oltre 2500 imprese artigiane, indivi-
duate all’interno dei comparti produttivi 
e di servizi più rilevanti nella realtà eco-
nomica della nostra regione.

Il commento del Presidente Maurizio Besana sui risultati dell’indagine 
congiunturale degli artigiani

Maurizio Besana
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QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 2° TRIMESTRE 2016
 
Classe di fatturato fino a  

25 mila € 
da 25 a  

50 mila € 
da 50 a  

150 mila € 
da 150 a  

400 mila € 
oltre  

400 mila € 
non  

risponde 
Totale 

Valori medi (%) 36,18 20,40 12,82 1,20 1,20 28,20 100,00 
 
Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 
Valori medi (%) 31,50 20,25 13,30 4,60 6,10 24,25 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 15,60 52,44 15,18 16,78 100,00 
 
Previsioni  di assunzione apprendisti aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 6,49 3,63 2,08 87,80 100,00 
 
Previsione produzione totale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 22,56 50,71 17,38 9,35 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 12,08 55,65 12,56 19,71 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per meno di 1 mese 1-3 mesi più di 3 mesi non risponde Totale 
Valori medi (%) 31,20 23,21 2,42 43,17 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,36 9,46 2,98 87,20 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi sì, ampliamento sì, sostituzione no non risponde Totale 
Valori medi (%) 4,3 5,20 43,50 47,00 100,00 
 
Andamento incassi In anticipo normale In ritardo non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,00 37,50 39,40 23,10 100,00 
 
 

 
Elaborazione Uffi cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)
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GLI ARTIGIANI ATTENDONO UN AIUTO
ISTITUZIONALE PER CONTINUARE
A LAVORARE AL MEGLIO

CLASSE DI FATTURATO

Gli intervistati che ipotizzano un fat-
turato fi no a 25mila euro salgono dal 
32,18% al 36,18%; il segmento da 25 
a 50mila scende dal 22,40% al 20,40%; 
quello da 50 a 150mila sale dall’8,82% al 
12,82%; quello da 150 a 400mila scen-
de dall’1,80% all’1,20%; quello oltre 
400mila sale dallo 0,60% all’1,20%.
Coloro che non hanno risposto scendo-
no dal 34,20% al 28,20%.

 
DIPENDENTI OCCUPATI

Le imprese con organico da 1 a 3 dipen-
denti scendono dal 37,50% al 31,50%; 
la classe da 4 a 5 sale dal 19,25% al 
20,25%; quella da 6 a 15 scende dal 
17,30% al 13,30%; quella oltre i 15 
dipendenti sale dal 3,60% al 4,60%. 
Le ditte senza dipendenti scendono 
dall’8,10% al 6,10%.
Le mancate risposte salgono dal 14,25% 
al 24,25%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE

Le previsioni di aumento occupazio-
nale salgono lievemente dal 15,24% al 
15,60%; le ipotesi di diminuzione scen-
dono dal 16,07% al 15,18%.
Le stime di occupazione costante salgo-
no dal 51,59% al 52,44%.
Il saldo è negativo, ma si riduce, risalen-
do dal – 0,83% al -0,42%.

ASSUNZIONE APPRENDISTI

Le aziende che intendono assumere ap-
prendisti salgono dal 6,45% al 6,49%, a 

testimonianza di un potenziale interesse 
per un istituto che potrebbe contribuire 
alla continuità delle piccole imprese dan-
do nel contempo concreti sbocchi occu-
pazionali ai giovani.

PREVISIONE DI 
PRODUZIONE TOTALE
Le previsioni di aumento della produ-
zione totale salgono leggermente dal 
22,36% al 22,56%; le stime di diminu-
zioni scendono dal 18,67% al 17,38%.
Le ipotesi di produzione costante salgo-
no dal 49,61% al 50,71%.
Aumenta la positività del saldo, che pas-
sa dal 3,69% al 5,18%.

PREVISIONE DI ACQUISIZIONE 
NUOVI ORDINI IN TOTALE 
Gli intervistati che prevedono di acqui-
sire nuovi ordini salgono dal 11,60% al 
12,08%; coloro che temono diminuzio-
ni scendono dal 13,68% al 12,56%. Le 
previsioni di ordini costanti salgono dal 
55,49% al 55,65%.
La negatività del saldo si riduce forte-
mente: dal -2,08% all’attuale -0,48%.

CARNET ORDINI
Le stime di carnet ordini inferiore al 
mese scendono dal 33,29% al 31,20%; 
quelle di carnet da uno a tre mesi scen-
dono dal 33,62 % al 23,21%; quelle di 
carnet ordini superiori ai tre mesi scen-
dono dal 4,82% al 2,42%. Coloro che 
non rispondono salgono dal 28,27% al 
43,17%.

PREVISIONE DI ACQUISIZIONE 
NUOVI ORDINI ESPORTAZIONI
Le previsioni di acquisizioni di nuovi 
ordini per esportazioni scendono dallo 
0,83% allo 0,36%; coloro che temono di-
minuzioni salgono dal 2,96% al 2,98%; 
le imprese che prevedono esportazioni 
costanti scendono dal 10,09% al 9,46%.
Le ditte che non esportano salgono 
dall’86,12% all’87,20%.
Si accentua la negatività del saldo, che 
passa dal –2,13% al –2,62%.

INVESTIMENTI PROGRAMMATI 
PER I PROSSIMI 12 MESI
Gli intervistati che prevedono di investi-
re per ampliamenti salgono dall’1,20% 
al 4,30%.
Le stime di investimenti per sostituzioni 
scendono dal 6,30% al 5,20%.
Non sono previsti investimenti da par-
te del 43,50% del campione, mentre il 
47,00% non risponde alla domanda.

ANDAMENTO INCASSI
Le previsioni di regolarità negli incas-
si scendono dal 58,60% al 37,50%; le 
ipotesi di ritardi salgono dal 29,40% al 
39,40%.
La percentuale di coloro che non ri-
spondono sale dal 12,00% al 23,10%.
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LE PREVISIONI DI 2.514 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla novantottesima indagine trime-
strale sull’andamento congiunturale 
dell’artigianato piemontese hanno 
risposto 2.514 artigiani, pari a circa 
il 98,08% del campione di imprese 
adottato per le rilevazioni.
L’indagine è stata condotta telefoni-
camente, con metodo CATI (Compu-
ter Assisted Telephonic Interviewing), 
nel corso dei giorni lavorativi compre-
si tra il 21 marzo 2016 e il 4 aprile 2016, 
contattando, con l’ausilio di intervi-
statori esperti ed adeguatamente for-
mati sui contenuti del sondaggio, le 
imprese facenti parte del campione, 
il quale viene aggiornato all’inizio di 
ogni anno in base agli ultimi dati uf-
fi ciali disponibili sulle variazioni delle 
iscrizioni agli Albi delle imprese arti-
giane piemontesi. 
Il campione per l’anno in corso è com-
posto da 2.563 imprese estratte da 
18 settori produttivi e di servizio (ac-
conciatura ed estetica; alimentaristi; 

trasporto; ceramica; chimica; edilizia; 
grafi ca; lapidei; legno; metalmeccani-
ca, impiantistica, riparazione autovei-
coli; occhialeria; odontotecnico; orafi ; 
panifi cazione; pulitintolavanderie; 
servizi di pulizie; tessile abbigliamen-
to e calzaturiero; attività varie).
Vengono incluse nel campione solo 
imprese che, al momento della rile-
vazione, sono attive da almeno 18 
mesi e non prevedono la cessazione 
dell’attività nei successivi 6 mesi. 
Nella tabella sono indicate la compo-
sizione del campione e la consistenza 
degli universi a cui ci si riferisce.
L’universo è stato suddiviso in tre 
fasce con tre diverse percentuali di 
campionatura:
1 settori merceologici composti da 
più di 10.000 aziende: 1.5%
2 ettori merceologici composti da 
3.000 a 10.000 aziende: 2.5%
3 settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende: 4.0%

Si evidenzia inoltre che:

• Scopo dell’indagine è di valutare lo 
stato di salute dell’economia artigia-
na, analizzando le previsioni relative 
al trimestre successivo su:
livelli occupazionali, fatturato, acqui-
sizione nuovi ordini, investimenti, 
esportazione, produzione totale, in-
cassi, reperimento manodopera ge-
nerica e specializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si trag-
gono ponendo a confronto i valori 
dell’ultima rilevazione con quelli ana-
loghi dei periodi precedenti.

• I risultati non sono quantitativi e 
rappresentano il clima delle opinioni 
degli artigiani intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con 
le dimensioni dell’impresa.
Per maggiore rapidità di consultazio-
ne, viene riportato un quadro riepilo-
gativo dei valori medi delle risposte 
delle imprese interpellate.
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